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◆La scelta del Congresso Usa sui rimborsi
uno «schiaffo all’Italia» per Rizzo (Pdci)
che lascia «esterrefatto» anche Fini (An)

◆Avverrà in modo indiretto il risarcimento
per le 20 vittime della strage
Bisognerà rivolgersi alla giustizia italiana

◆Non si sa qual è l’entità del risarcimento
di cui il 75% sarà rimborsato dagli Usa
e il rimanente 25% dal governo italiano

Flick-Di Pietro
È scontro
sulla proposta
di amnistia«Strage Cermis, gli Usa pagheranno»

Rassicura l’ambasciatore Foglietta. Sdegno anche in Germania
ROMA «Sarebbe bello celebrare tut-
ti i processi evitando la prescrizione,
ma non è possibile e la prescrizione,
con l’assuefazione e la rassegnazio-
ne, sta diventando la tomba di Ma-
ni Pulite, della giustizia penale in
generale, della speranza di un futu-
ro diverso». Realista e pragmatico,
Giovanni Maria Flick invita a co-
gliere «nel nuovo clima di entusia-
smo che ha segnato l’elezione di
Ciampi» l’occasione per risolvere
«l’essenziale problema di come
chiudere con il passato». Amnistia
«per i reati minori» e patteggiamen-
to a stralcio «per i reati di Tangento-
poli» sono le possibili strade indica-
te dall’ex ministro della Giustizia
del governo Prodi. Si parla di rifor-
me istituzionali e ciò equivale, spie-
ga Flick, a parlare di «trasparenza,
l’antitesi del baratto e dell’inciu-
cio», una premessa importante per
tornare a sottolineare che «un nodo
essenziale e ricorrente è quello della
giustizia». «Chiudere con il passa-
to», ma «in un modo decoroso, ac-
cettabile e trasparente, che non sia
incentivo a proseguire nel futuro
con gli stessi metodi di corruzione,
che non costituisca rivalsa inaccet-
tabile contro i magistrati». Subito
l’opposizione di Di Pietro. «L’amni-
stia? Se la tenga lui, oggi e per sem-
pre». «Tutto ha un limite - ha detto
Di Pietro - anche la sopportazione
degli italiani. Ora leggo che Craxi
dovrebbe testimoniare contro Bor-
relli. Certo Borrelli poi verrà assolto,
ci mancherebbe altro, ma il proble-
ma è che non è possibile sopportare
l’umiliazione delle vendette e delle
calunnie». Il leader dei Democratici,
dopo aver ricordato che anche lui
ha dovuto «sopportare» le testimo-
nianze di Berlusconi, ha affermato:
«Io sono stato assolto perché ho di-
mostrato la mia innocenza. Allora
dico facciamo tutti i processi, lascia-
mo che la giustizia faccia il suo cor-
so e cioè che chi ha calunniato ven-
ga riconosciuto colpevole». Quindi,
ribadendo che in caso di amnistia
darà battaglia, ha detto: «Ora sono
anche pronto a stringere la mano a
tutti coloro che mi hanno calunnia-
to però a patto che ammettano di
avere sbagliato».

ROMA Sono continuate anche ieri le
protesteperladecisionedelCongres-
soUsadinegarei40milionididollari
dirisarcimentodirettoai familiaridel-
levittimedelCermis,promessidal-
l’amministrazioneClinton.Èpare
semprepiùlontanalapossibilitàdiot-
teneregiustiziaper le20vittimedella
stragecausatadall’aereodeiMarine
Usachehatravolto lafunivia.Oranon
visarannopiùrisarcimentidirettida
partedegliUsa,mabisogneràpercor-
rerelaviadellagiustiziaitaliana.

Parladi«schiaffo»all’Italiaeal-
l’EuropailcoordinatoredeiComunisti
Italiani,MarcoRizzochehasollecita-
tounaridiscussione«alpiùprestodel
ruolodellebasiUsainItalia.«Quelri-
sarcimentosarebbestatol’ammissio-
nediunacolpa,avrebbeavutounfor-
teimpattosimbolico.Einveceniente,
daoltreAtlanticocifannosapereche
lademocraziaamericanapretendeil
primatosullapoliticaesullecoscien-
zedegliuominidelpianeta.Chein-
sommagliUsanonsbaglianomai».Si
èdichiarato«esterrefatto»ancheil
presidentediAn,GianfrancoFini.
«Nonmeloaspettavo.Sitrattadiuna
decisionechecontravvieneaunimpe-
gnopresoanchedaunautorevole
esponentedelcongressostatuniten-
se,quiinItalia»hadichiaratoFiniche
haaggiunto:«Occorrechel’Italia
chieda,emiauguroottengaintempi
brevi,esaustivichiarimenti».

El’ambasciatoreUsainItalia,Tho-
masFoglietta, tentadirassicurare:
«LenotiziesecondolequaligliStati
Unitinonrispetterebberogli impegni
presisonodestituitediqualsiasi fon-
damento. Ilnostrogovernohapagato
econtinueràapagareirisarcimenti».
«Siamofermamentedecisi-continua
l’ambasciatore-alavorareassieme
perrisolvereilproblemasubitoein
modoequo».Ildiplomaticoaffermadi
essere«personalmentedispiaciuto
del fattochenonsaràpossibileversa-
rerisarcimentidirettiallefamigliedel-

levittimedellatragediadelCermis»
che,sottolinea,«continuaadessere
unaquestioneimportantenellerela-
zioni tra l’ItaliaegliStatiUniti».

Oraperaveregiustiziaiparentido-
vrannorivolgersiallagiustizia italia-
na.Esononumeroselerichiestediri-
sarcimentodannipresentatedaifa-
miliaridelle20vittimealministero
dellaDifesaitaliano.Secondol’avv.
BeppePontrelli,promotoredelComi-
tato«TreFebbraioper lagiustizia»
sortoaCavalesedopolastrage, in
molticasi lerichiestedirisarcimento
sonostatepresentateaRomaparalle-
lamenteall’avviodi iniziativedi«lob-
by»promossenegliUsadalegali locali
perottenereilpagamentodiindenniz-
ziextraTrattatodiLondra.Manonri-
sultacheilministerodellaDifesaab-
biasinoraprovvedutoaquantificaree
soprattuttoaliquidareirisarcimenti,
lacuientitàverrebbeequiparataaiva-
loririconosciutiper incidentistradali.
Eparladi«risarcimenti irrisoriedeci-
sinormalmenteinmodoarbitrarioper
levittimedi incidentimilitari»Falco
Accame,presidentedell’Ana-Vafaf.
«Atutt’ogginonsisaqualeèlasom-
macomplessivastabilita inItaliacirca
irisarcimenti,dicui il75%dovrebbe
essererimborsatodagliStatiUniti.È
ora-concludeAccame-chesicono-
scaquestasommapersaperequaleè
laripartizionetraiduePaesi, inmodo
che,quantomeno,l’Italiapossacon-
correrealpiùprestoalsuo25%».

MaancheinGermania,ottovittime
dellastrageeranotedesche,vièrab-
biaper ladecisionedelCongresso
Usa.«Èunapessimadecisione»,ha
dettoPeterFrankechenell’incidente
hapersoduefamiliari.«GliStatiUniti
nonhannoalcunmotivodidefraudare
lefamigliedelrisarcimento(diretto).
Siamoassolutamentesdegnati»,ha
concluso.Quellochepreoccupaite-
deschiècheoraifamiliaridovranno
affrontareunlungocamminoattra-
versole istanzegiudiziarieitaliane.

L’INTERVISTA

Spini: «Presto una commissione d’inchiesta
Gli alleati ricordino che non siamo negli anni 50»
ALESSANDRA BADUEL

ROMA Sul Cermis, appena Ciam-
pi avrà giurato, cioè mercoledì, ri-
prenderà l’esame da parte della
commissioneDifesadellaCamera
delle proposte perché sia istituita
una commissione d’inchiesta,
possibilmente monocamerale per
accelerare i lavori. Lo segnala il
presidente della medesima com-
missione, Valdo Spini, che ieri è
intervenuto sul Cermis ma anche
sullebombeassassinesbucatefuo-
ri dall’Adriatico senza che nessu-
no ne avesse notizia. «Certo che
perilCermisirisarcimentistabiliti
sarannodati -diceSpini -maquel-
lo di Clinton era un atto politico,
d’importanza morale. Ora, per
quel che mi riguarda, scriverò alla
mia controparte americana. Io
nonhomaimesso indubbio laso-
lidarietà con l’Alleanza atlantica,
mabisognasaperci stare,cioè farsi
rispettare. E ricordare agli alleati
che non siamo più negli anni 50,
non c’è più mezzo paese contro la
Nato. L’Italia è un partner autore-
vole e in prima linea: bisogna te-
nerneconto.Perquelcheriguarda
le bombe in Adriatico, dovevamo
essere avvisati: ci dovrebbe essere
un rapporto di collaborazione
continua». Come contromisura
immediata, Spini propone un
viaggio del ministro della Difesa a
Bruxelles, alla Nato. «Per dare pe-
so ulteriore alla cosa - aggiunge -

potremmo significare l’appoggio
parlamentare accompagnandolo
io e il presidente della commissio-
neDifesadelSenato».

Onorevole, a proposito del Cer-
mis, cosapensadelledichiarazio-
nidell’ambasciatoreamericano?

«Sono dichiarazioni garbate che
dimostrano senz’altro la sua par-
tecipazione ai nostri sentimenti.
Sonoconvintochesiarimastosor-
preso e dispiaciuto come noi del
voto del Congresso. Perché di fat-
to così si tornaagli accordi diLon-
dra. Una procedura che peraltro è
identica a quella prevista per un

incidente stradale di un camion
Nato in uno Stato membro, che
abbia coinvolto dei cittadini. Tut-
tomoltotecnico. Invece,quellodi
Clinton è stato un atto politico,
che aveva un’importanza morale.
Quindi quello che è successo al
Congresso è molto grave. C’era
stato un impegno fra presidenti.
Poi, quel che magari qui si consi-
dera poco è che negli Stati Uniti il
parlamento si fa i fatti suoi, ma
certo le cose non possono restare
inquesti termini. Ilproblemanon
è neppure solo italiano, ci sono
vittimedialtripaesi,cherischiano

di dover aspettare per molti anni:
la procedura, come tutti sappia-
mo,èmoltolunga».

Cosaproponedifare,adesso?
«Come commissione, appena

Ciampi avrà giurato noi riprende-
remo l’esame delle proposte di
istituzione di un commissione
d’inchiesta. E io, per parte mia,
scriverò al mio omologo al Con-
gresso. Ma intanto, credo bisogni
valutareanchesenonsiapossibile
il ricorso da parte del governo ita-
liano a qualche corte internazio-
nale».

E per le bombe in Adriatico, cosa
propone?
«Checisiaprestounchiarimen-

to,checisimettasubitod’accordo
perchè queste cose vengano se-
gnalate immediatamente e per-
ché poi si provveda insieme a ri-
solvereiproblemi. Ineffetti, laNa-
tononhasparatouncolpointanti
anni.Vannoattivatimetodiepro-
cedure adeguati, va creato unpro-
tocollo di comportamenti stan-
dard da seguire nei confronti dei
paesi membri in prima linea, co-
me in questo caso è l’Italia. Se ci
avvisavano di quelle bombe, i pe-
scherecci avrebbero potuto evita-
re le zone a rischio, potevamo
mandare i dragamine prima. Ora
D’Alema hachiesto delucidazioni
e speriamo ci siano presto rispo-
ste. Certoè chiaro che il problema
non è far volare gli stracci, magari
facendofinire leresponsabilitàsui
militariitaliani».

16INT01AF01
2.0
12.0

Il luogo del disastro del Cermis Rellandini/Reuters


